
Dalla cena all’aperitivo
«democratico»: 12 ricette
per convincere gli indecisi

Un «invito a cena con Pd», oppure
un «aperitivo democratico». Una
bandierina “all’americana” da
esporre sulla macchina, sulla bici,
o sul motorino. Una foto del sim-
bolo democratico da spedire via
mms, oppure la classica telefonata
all’amico indeciso. Sono alcune tra
le 12 «azioni» che il Pd suggerisce
ai suoi volontari per il rush finale
della campagna elettorale. Sono il
cuore del kit che verrà distribuito
oggi a tutti quegli elettori delle pri-
marie che torneranno nei circoli e
ai gazebo per dare una mano. 12
mila i seggi che saranno riaperti,
100mila i volontari che renderan-

no possibile l’iniziativa, 2 milioni
gli elettori che il Pd spera di riuscire
acoinvolgere.«Unnumerodimili-
tanti che nessun partito è in grado
di mobilitare», ha spiegato Ermete
Realacci, responsabile comunica-
zione. Che confida, con questa
operazione, di ribaltare la logica di
una leggeelettoralechemortifica il
confronto nei territori, penalizza il
ruolo dei candidati e «deresponsa-
bilizza i cittadini». «Noi abbiamo
cambiatole regoledelgiococorren-
do da soli, adesso vogliamo cam-
biare anche il modo di fare campa-
gna creato da questa assurda legge
elettorale, rendendo protagonisti i

cittadini», dice Realacci. «Diventa
protagonistadellavittoria»,è loslo-
gan con cui il Pd chiama a raccolta
gli elettori delle primarie.
Ecco allora le 12 azioni: invitare a
cena 5 amici o amiche indecisi; le
bandierine Pd su auto, moto e bici;

GIUSEPPE
BERTOLUCCI
REGISTA

È appena nato quindi
ancora innocente
Voto Partito Democratico perché
mi sembra l’unica opzione ragio-
nevole e nella quale riesco a rico-
noscere, anche se in modo parzia-
le, buona parte delle mie convin-
zioni e delle mie attese. E poi, per
essere un partito appena nato, è
ancora molto innocente e non gli
possiamo rimproverare quasi nul-
la.

GIGIPROIETTI
ATTORE

Mi piace l’idea di unire
socialisti e cattolici

VotoPdenonèunmistero.Dicia-
mo che continuo la tradizione... I
perché sono più complessi: al di là
delle cose più specifiche, mi sem-
brache siaunprogetto, anchecul-
turale, che rispetti in prospettiva
certe istanze che vengono da lon-
tano. Intanto è stato formato un
partito e non più delle coalizioni e
questone faunriferimentopiù se-
rioe riconoscibileper l’elettore co-
mune, quale io sono. E poi, all’in-
terno c’è un grande pregio secon-
do me - anche se per i detrattori è
un difetto- : la voglia di riunificare
certe posizioni culturali, ritrovare
valori condivisi nell’area di radice
socialista e in quella cattolica che
si rifà alle origini. Questo mi piace
molto. Speriamo di non rimanere
delusi, ma lo trovo un valore ag-
giunto.

RENZOULIVIERI
ALLENATORE

Faccio una scelta
di generosità
VotareperilPdèunasceltadige-
nerosità. Io, che sono stato elet-
to nella costituente nazionale,
nonhoavutoesitazioniadaderi-
re sin da subito a questo partito,
che rappresenta il punto di arri-
vodiunpercorso lungoetalvol-
ta non facile. Io l'ho vissuto dal
didentro,conentusiasmoecon-
vinzione, perché sono sempre
stato di sinistra, e in questa for-
mazione ho ritrovato valori, af-
fetti e principi per cui mi sono
sempre battuto. Il Pd rappresen-
ta ilmodogiusto peraffrontare i
problemi e rapportarsi all'attua-
le scenario nel nostro Paese:
l'unica maniera, a mio avviso,
per rimanere a sinistra in modo
costruttivo e per non lasciare da
parte un bagaglio di esperienze
evaloripreziosoper tanteperso-
ne.Un bagaglio che serve all'Ita-
lia per proseguire il suo cammi-
no con nuovo slancio. Il Pd è
unarealtàimportante:aiutiamo-
loacrescere, ea far crescere ilPa-
ese.

MAUROCOVACICH
SCRITTORE

Perché l’Italia deve
essere governata
Voterò Pd perché questo è un pae-
se che ha bisogno di essere gover-
nato.Ètroppofacilecriticare, spac-
care il capello in quattro, è difficile
invece organizzare qualcosa di
concreto. E il progetto del Pd va in
questa direzione. Mi ha convinto
l’unionedidueforzechehannori-
nunciato al narcisismo, al proprio
simbolo per dare vita a una nuova
esperienza. Mi sembra una svolta
positiva, un segnale di novità.
Non sopportavo più il quotidiano
stillicidio del governo Prodi, lo
spettacolo avvilente di ministri
che sparavano contro il governo
di cui erano parte; non tollero più
che ogni partitino dello 0,5 per
centoabbia lepropriestrutture, se-
di, segreterie,ufficie sonodisgusta-
to dalla politica dei veti incrociati.
Sento ilbisognochequalcunofac-
cia le cose in cui credo, sento l’esi-
genza della governabilità.

NICOLETTACONTI
DIRETTORE D’ORCHESTRA

Concretezze per
l’uguaglianza fra sessi
VoteròPdperchémiaspettoatten-
zione e concretezza in tema di
uguaglianza tra i sessi. Un obietti-
vo che lo stesso Veltroni ha mo-
strato di ritenere fondamentale.
Le donne sono in difficoltà. Per
raggiungere il vertice della pirami-
de non è sufficiente neanche il tri-
plo della fatica rispetto agli uomi-
ni: è semplicemente impossibile.
L’ho vissuto sulla mia pelle nel
mondo della musica ma è un di-
scorso che estendo a tutti i settori.
Servonoregolecertecomeneipae-
si anglosassoni che, attraverso le
quote, tutelinol’accessodelledon-
ne nel mercato del lavoro.

ANDREASEGRÈ
PROFESSORE

Per fare dell’ambiente
occasione di sviluppo
Di fronte all’atomizzazione della so-
cietà che investe anche il nostro Pae-
seènecessarioricostruire il tessutoso-
ciale, innescare processi di coesione
civica. Allora la sfida ambientale, che
pone responsabilità individuali e col-
lettive - anche e soprattutto in una
prospettiva futura - e che pervade la
società,può rappresentare un volano
di partecipazione alla vita pubblica,
un’opportunità di crescita del senso
civico: lo sviluppo sostenibile come
occasionedidemocrazia e moderniz-
zazione. In questocontesto, l’agricol-
turasi collocainunaposizionestrate-
gicaedi frontieranel favorire lasoste-
nibilitàdel rapportotrauomoenatu-
ra proponendosi in qualità di eroga-
trice di servizi ambientali alla società
civile. Per promuovere questi valori,
e tanti altri, vale la pena votare PD.

ANDREAADRIATICO
REGISTA

Ho fiducia
in Veltroni
Voterò Pd sottoscrivendo una sor-
ta di cambiale in bianco nel parti-
tochesentomeno lontanodame.
Èunattodi fiduciasoprattuttonel-
lapersona di Veltroni per due mo-
tivi. Il primo e forse più importan-

te perché in tutta
la sua esperienza
di politico ed

amministratore
pubblico è sempre

stato attento ai temi
dei diritti civili e della laici-

tà dello Stato. Il secondo per-
ché da sindaco di Roma è riuscito
a dimostrare che la cultura può es-
sere anche un formidabile motore
di sviluppo economico per la co-
munità.

IVANOMARESCOTTI
ATTORE

Mi convince l’idea
di provarci “senza rete”
Intanto voto Pd perché sono profon-
damente convinto della validità del-
lasuapropostapolitica:hopartecipa-
to al processo costituente del partito
e credo che la sua nascita sia stata un
formidabile elemento di innovazio-
ne nella politica di questo paese. Mi
convince anche la scelta di Veltroni
di presentarsi alle elezioni "senza re-
te", forte solodelle ideeedelprogram-
ma.La gentenon nepuò piùdicoali-
zioni il cuiunicoscopoèquellodirac-
cogliere voti a prescindere dai pro-
grammi, la politica non si fa contro
qualcuno ma per qualcosa. Però, su
questo, mi sia consentita un'eccezio-
ne che vale per i dubbiosi di sinistra
ai quali dico di considerare la forza
del voto utile. Non scopro niente di-
cendo che le possibilità di vittoria le
hannounicamente ilPde ilPdl.Allo-
ra mi chiedo: a che serve votare sini-
straarcobalenobensapendocheque-
sto favorirebbe Berlusconi? Dobbia-
moessereconsapevoli che, sevincerà
il Pdl, nel nostro orizzonte ci sono
cinque anni di Berlusconi al governo
e probabilmente altri sette anni di
Berlusconi al Quirinale. Un incubo
nel quale non ripiombare.

GIUSEPPECAMPOS
VENUTI
URBANISTA

Dal Partito d’Azione
al Partito democratico
Sono arrivato al Partito de-
mocratico attraverso
un’esperienza storica
cominciata nel Parti-
to d’Azione e in cui
ho sempre privile-
giato la sceltadel-
le migliori forze
riformiste pre-
senti sul cam-
po. Come ur-
banista, le
ho trovate
neidemocri-
stiani di si-
nistra, nei
socialisti e
nei comunisti
italiani. Allo stes-
so modo oggi il Pd
raccoglie le spintemi-
gliori, da quelle del
compianto Nino Andre-
atta e di Romano Prodi, a
quelledeidemocraticidisini-
stra, la parte da cui io proven-
go. Del resto Walter Veltroni,
nel 2000, quando era segreta-
riodeiDs,parlòdei fratelliRos-
sellicomeforzafondantedel ri-
formismoitaliano.Fuuna scel-
ta che approvai e trovo che og-
gi ilPdsiaprofondamentelega-
to a questa linea.

CLAUDIONUNZIATA
EX MAGISTRATO

Contro la decadenza
e per la legalità
Persalvarequestopaesedalladeca-
denzaedallacrisidi legalitàediva-
lori condivisi in cui versa, è neces-
sario ritrovare lo spirito unitario
che animò la fase costituente, nel-
lo sforzo continuo - necessario in
democrazia-dicomprendere le ra-
gionidegli altri e di rendere attuali
iprincipi solidaristiciaffermatinel-
la Costituzione. Per questo moti-
vo voterò per il Partito democrati-
co che questo obiettivo persegue.

FRANCESCOBERTI
ARNOALDIVELI
PARTIGIANO FIAP

C’è da evitare
il ritorno del Caimano
Sono entrato nel Pd come uno dei
pochi superstiti della Resistenza
dopoun’astinenzadi sessant'anni,
durante i quali non ho mai aderi-
to a nessun partito. Sentivo l’ur-
genzadiessere insiemeatantiami-
ci, fra i quali anche vecchi compa-
gni di lotta partigiana che con me
entrarono a Bologna il 21 aprile
1945, e che come me non si erano
mai iscritti a nessun gruppo. Ora
abbiamotutti ilbisognodiparteci-
pare alla vita politica, anche se in
maniera simbolica, portando in

questa nuova realtà il valore di
unatestimonianza.VoteròPdper-
ché è l’unica grande formazione
antifascista ingradodisalvare l’Ita-
liadallacatastrofecherappresente-
rebbe la vittoria del “Caimano”.

YURICHECHI
GINNASTA

Servono persone
più ottimiste
Hoaderitoda subitoalPd, perché
rappresenta davvero una buona
novità nel panorama politico ita-
liano. Un progetto importante,
che sostiene idee di valore e che
ha un leader come Veltroni, in
cui ripongo la massima fiducia.
Credo che lui sia l'uomo giusto
per tirare fuori il Paese da una si-
tuazione non facile. Veltroni ha
saputo ridare speranze e fornire
proposte nuove a una nazione
che ha bisogno di innovazione e
diottimismo,eha l'esperienzae il
carisma per diventare il nuovo
premier. C'è tanto da fare in Ita-
lia, in tutti i settori. Compreso lo
sport, dove il passato esecutivo
hagià fattocose importanti. Ilmi-
nistro per lo Sport Giovanna Me-
landri, di cui sono statoconsiglie-

re, ha varato riforme di cui c'era
grande necessità, e che hanno
svecchiato un mondo appesanti-
to da schemi antiquati. Ora quel
prezioso lavoro non va disperso.
Veltronie ilPdsannocomeporta-
re avanti e migliorare quell'opera
di innovazione. Inquestesettima-
nehogiànotato iprimieffettipo-
sitivi del loro impegno. Le perso-
ne sono più ottimiste, hanno più
slancio verso il futuro. Sfruttiamo
questo entusiasmo, e andiamo a
votare per il Pd.

MAURIZIOCALVESI
STORICO DELL’ARTE

Un partito compatto
e di buon senso
Voto Pd perché è l’unico partito
ingradodi fronteggiareBerlusco-
nie, incasodivittoria,dicondur-
re con equilibrio il governo del
paese. Ilnuovosoggettoèunaga-
ranzia: non presenta nessuna di
quelle divaricazioni interne che
hanno tormentato la stagione di
Prodi. Il Pd è un partito compat-
to, una compattezza che, mi pia-
ce dirlo, si basa sul buon senso.
Un partito scarsamente ideologi-
cochesioccupadeiproblemidel-

le gente e senza estremismi inuti-
li e controproducenti.

ERNESTOGISMONDI
IMPRENDITORE

Forte equilibrio
e grande responsabilità
Voto Partito democratico anche
per una ragione di continuità ri-
spetto al governo precedente, che
aveva dato segnali importanti e
cheèstato fattocadere inmalomo-
do. Spero in un risultato che possa
consentire un governo più stabile.
Ho fiducia anche perché il pro-
gramma presentato è condivisibi-
le: mi riferisco al disegno generale
di forte equilibrio, di grande re-
sponsabilità, alle prese noi tutti
con una situazione interna e inter-
nazionale di grande difficoltà. So-
no convinto che la globalizzazione
siastataesiaancoraunaopportuni-
tà, che ad esempio per noi ha volu-
to dire la possibilità di produrre an-
che all’estero. Ma globalizzazione
significa anche immigrazione di
tanti che chiedono a noi lavoro. È
un paesaggio contradditorio. Mi
pare che il programma del Pd cer-
chi di indicare qualche risposta.
Nel segno dell’equilibrio, appunto.

Per Bertolucci in quanto “neonato” il Pd è ancora
innocente, la direttrice d’orchestra Conti punta

sulla parità fra sessi e Yuri Chechi su persone ottimiste

DOSSIER

Segrè vuole che l’ambiente diventi fattore di sviluppo
e il partigiano Berti evitare il ritorno del “Caimano”

Mentre Campos Venuti vede nel Pd un po’ d’azionismo

La cartolina di Ottavia Piccolo
Voto PD perché è un Partito Democratico.
Voto PD perché è il Partito Democratico.

Voto PD per Proteggere i Deboli.
Voto PD perché le donne non debbano Partorire

con Dolore.
Voto PD perché, Per Dinci, lo Stato sia laico.

Voto PD perché arrivino Pensioni Decenti.
Voto PD per Promuovere il Dialogo.

Voto PD perché Prodi non si Dimentica.
Voto PD perché Perda la Destra.

Voto PD per Punire il Demagogo.
Voto PD perché Presto, Domani, il conflitto

d'interessi sia risolto, ma davvero.
Voto PD perché Presto, Domani, le leggi ad

personam siano ricacciate nelle menti di chi le ha
partorite.

Voto PD perché Presto, Domani, la disciplina
delle frequenze tv venga fatta rispettare.

Voto PD perché… mai Più Dini.
Voto PD perché mi fido di Palter Deltroni. Ops,

pardon, mi fido di Walter Veltroni.
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